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Regione Emilia-Romagna



Carta delle vocazioni faunistiche della 

Regione Emilia-Romagna

1999 aggiornamento 2006 



Personale (circa 150 persone)

Corpo Forestale dello Stato

CTA dei parchi nazionali

Corpo di Polizia provinciale

Gruppi Ecologici Volontari

Volontari

Studenti

Ricercatori

Metodologia campionamento non-invasivo (feci)

analisi del DNA  =  identificazione della specie 

(lupo, cane, ibrido) dell’individuo del sesso

Integrazione con dati ambientali, ungulati, tracciature, wolf-howling, radiotelemetria, fototraps

2001
Regione Emilia-Romagna

Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica 

Monitoraggio del lupo mediante analisi genetica dei 

campioni biologici

Oltre 

7.000 

campioni 

testati



2001
Regione Emilia-Romagna

Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica 

Monitoraggio del lupo mediante analisi genetica dei 

campioni biologici

In 10 anni:

media 187 individui/anno

31 aree di presenza stabile

32 coppie riproduttive

16 branchi di 3-13 individui/anno

21 ibridi



DANNI DA PREDAZIONE

Norme per la tutela ed il controllo 

della popolazione canina e felina

L.R.27/2000



160.000 euro l’importo annuo più elevato 

(2011)



Specie oggetto di attacchi 

da canidi

980

37

93

2

1 18

ovini

caprini

bovini

asini

cavalli

daini



Azioni di mitigazione danni 

da predatori al patrimonio 

zootecnico 



1. Dal 1998 la Regione 

finanzia interventi di 

prevenzione per danni da 

fauna selvatica. 

3. Nel 2016 il PSR ha finanziato al 100% progetti per 

presidi di prevenzione del valore dai 3.000 ai 30.000 

euro compresa la messa in opera. Ulteriori 

finanziamenti previsti anche progetti «Leader» 

attraverso i Gruppi di Azione Locale. 

2. Nel 2014 e nel 2015 è stato 

finanziato un progetto sperimentale 

di prevenzione danni da lupo che, 

oltre al finanziamento dei presidi, 

ha previsto anche l’assistenza di un 

tecnico esperto in azienda per 

valutare case by case. 



Progetto pilota anni  2014 e 2015

con assistenza tecnica in azienda. 

Fondi disponibili
Aziende ammesse a 

finanziamento

Interventi realizzati e 

collaudati
Fondi utilizzati

425.000 euro 166 86 128.644

N°

Recinzione metallica fissa 50

Recinzione mista 12

Recinzione elettrificata 6

Recinzione mobile 22

Dissuasori sonori 11

Cani da guardianìa 3

Spesa media per intervento euro 2.700 in regime de minimis

Delle 86 aziende messe «in sicurezza» solo 4 

hanno subito attacchi lievi, 3 delle quali per 

«manchevolezze» dell’allevatore



Andamento dei danni





Anno 2016 Bando prevenzione danni fauna 

Piano di sviluppo rurale

Misura 4 – tipo operazione 4.4.02 – focus area 4
Importo totale 

delle richieste 

pervenute

Totale aziende ammesse
Importo totale delle richieste 

pervenute per prevenzione da lupo

Totale aziende che hanno richiesto 

prevenzione da lupo

Euro 

8.900.000
356

Euro 

2.950.000
132

DISPONIBILITA’ 

ECONOMICA 

Totale 

aziende 

finanziate

Finanziamento 

per interventi di 

prevenzione da 

lupo

Totale aziende 

finanziate per 

prevenzione 

danni da lupo

Euro

3.000.000
149

Euro 

1.050.000
57

Anno 2017 verifica nelle aziende finanziate per calibrare la prossima 

programmazione

Tipologia presidio N° Importo

Recinzione metallica fissa 34 800.000

Recinzione mista 3 89.000

Recinzione elettrificata 7 97.700

Recinzione mobile 9 25.470

Cani da guardianìa 3 10.200

Adeguamenti di presidi aziendali 1 22.000



Obbligo di notifica alla Commissione europea del provvedimento 

per risarcimento danni e prevenzione

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020 

Luglio 2014

Punto 1.2.1.5  “Aiuti destinati ad indennizzare danni da fauna selvatica 

protetta

Punto 1.1.1.1 “Aiuti destinati alla prevenzione dei danni da fauna”

In assenza di notifica risarcimenti e prevenzione vengono erogati 

in regime de minimis (max 15.000 euro nel triennio) 

La Regione Emilia-Romagna ha concluso l’iter di notifica 



Beneficiario 
• produttore primario in possesso di p.iva, iscritto

all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole, registrato

presso l'Azienda U.S.L.,

• non sia in stato di insolvenza, fallimento, liquidazione,non

sottoposto a procedure concorsuali,

• in sia regola con i versamenti contributivi, previdenziali e

assistenziali,

• non sia soggetto a provvedimenti di esclusione e a

provvedimenti sanzionatori,

• non sia in difficoltà finanziaria ai sensi del capitolo 2.4,

paragrafo (35), punto 15, degli Orientamenti salvo i casi

in cui tale difficoltà sia stata determinata dall'evento di

danno da fauna selvatica protetta,

• non sia destinatario di un ordine di recupero pendente a

seguito di una precedente decisione della Commissione

europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili

con il mercato interno.



Risarcimento subordinato alla messa in opera 

di adeguati sistemi di prevenzione

Verifica da parte di un veterinario della AUSL

Risarcimento del capo predato

Risarcimento di costi veterinari per la cura 

degli animali feriti



Grazie per 
l’attenzione!!!


